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Comune di Torino  
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2011 04903/38 del 17/10/2011 - Adeguamento con 
modifiche del Regolamento Edilizio comunale a sopravvenute disposizioni normative in 
materia di Commissione Edilizia. 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Delibera 
 
1) di approvare, per i motivi espressi in narrativa che si richiamano integralmente, l'adeguamento, 
con modifiche, del Regolamento Edilizio comunale alle sopravvenute disposizioni normative 
regionali in materia di Commissione Edilizia, sostituendo integralmente il testo degli articoli 2, 3 e 
4, come di seguito riportati: 

(omissis) 
2) di dare mandato alla Giunta affinché adotti atti che consentano continuità della normale attività 
consultiva a favore degli Uffici; 
2bis) di impegnare la Giunta Comunale a comunicare, alla competente Commissione Consiliare, 
preventivamente alla pubblicazione del bando previsto per l'individuazione dei membri la cui 
nomina compete alla Giunta stessa, gli indirizzi ed i criteri di valutazione a cui dovrà fare ricorso la 
Commissione Tecnica prevista dall'articolo 2, comma 4, del Regolamento Edilizio ed a comunicare 
l'esito della procedura di selezione precedentemente alla delibera di nomina da parte della Giunta; 
3) di autorizzare gli Uffici, nelle more della pubblicazione delle modifiche al Regolamento Edilizio 
sul Bollettino Ufficiale Regione Piemonte, ad avviare le procedure amministrative per la 
presentazione delle candidature per la formazione della nuova Commissione; 
4) di dare atto che le modifiche al Regolamento Edilizio illustrate nella presente deliberazione sono 
conformi al Regolamento Edilizio Tipo approvato dalla Regione e sono pertanto soggette alle 
procedure di approvazione di cui ai commi 3, 4 e 10 dell'articolo 3 della Legge Regionale 8 luglio 
1999 n. 19; 
5) di dare atto che, ai sensi del comma 3 dell'articolo 43 del Regolamento del Decentramento, tale 
proposta di deliberazione, ravvisandosi carenza diretta di interesse circoscrizionale, non viene 
trasmessa alle Circoscrizioni per l'acquisizione del parere; 
6) di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa e che, quindi, non è 
richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto non comporta effetti diretti o indiretti sul 
bilancio; 
7) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4 del Testo Unico 
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    
 
    Il Segretario      Il Presidente 
       Penasso           Ferraris 
 
 


